
C
i sono modi diversi di fare giornalismo. Ognuno ha il suo
stile e il pluralismo informativo va salvaguardato per of-
frire ai lettori la possibilità di farsi un'idea su una notizia,

in modo da avvicinarsi quanto più possibile alla verità dei fatti.
Il giornalismo, però, si nutre anche di regole deontologiche. E
in un momento in cui il web e i social hanno trasformato la so-
cietà in un esercito di costruttori di contenuti informativi, cronisti
e direttori hanno il dovere di ricordare che questo lavoro non si
fa assecondando la “pancia dei lettori” per aumentare i propri
click o per vendere qualche copia in più. A vedere l'ultima uscita
del settimanale “S”, abbiamo l'impressione che qualcuno lo
abbia dimenticato. Abbiamo scritto anche noi della vicenda che
vede coinvolto l'infermiere marsalese Maurizio Spanò, accusato
di aver abusato di alcuni pazienti in stato di incoscienza presso
lo studio medico con cui collaborava. Si tratta di una storia che,
se confermata, sarebbe a dir poco raccapricciante e che sta com-
prensibilmente turbando i sonni di tante donne e tanti uomini
che si sono recati presso il suddetto ambulatorio convinti di do-
versi sottoporre solo a visite e esami medici. Sbattere in prima
pagina il volto dell'indagato, come ha fatto “S”, riempendo di
locandine giganti le edicole di Marsala avrà sicuramente fatto
vendere qualche copia in più al settimanale diretto da Antonio
Condorelli, ma a nostro avviso, così si finisce per rispondere a
una presunta ingiustizia con un'ingiustizia palese, che si pone in
contrasto con i principi cardine del codice deontologico a cui
ogni testata dovrebbe attenersi. [ ... ]        ...continua in seconda

La gogna pubblica
di Vincenzo FIglioli
CIL ORSIVO

C
ome da noi anticipato, il gruppo dell’Udc al Consiglio co-

munale di Marsala si è riunito per fare, come affermano

in un comunicato, “...un’analisi dell’attuale situazione po-

litico-amministrativa della città di Marsala”. In via preliminare i

centristi che a Marsala sono all'opposizione della giunta guidata

da Alberto Di Girolamo, ritengono che non si può “...non rimar-

care come ancora una volta il sindaco dimostri evidenti difficoltà

ad esercitare, in modo compiuto, il proprio ruolo di capo di una

maggioranza politica che, come ampiamente dichiarato, vuole

amministrare la città di Marsala con modalità innovative”. L'Udc

punta il dito anche sulle dimissioni dell'assessore Antonio Barraco

e sulla sua mancata sostituzione che secondo il gruppo consiliare

che comprende Giovanni Sinacori, Flavio Coppola ed Eleonora

Milazzo, denota “...un’allarmante incapacità a fronteggiare e ri-

solvere  le crisi cui è sottoposta l’Amministrazione Comunale. Ci

auguriamo – affermano - non trovi riscontro, nei fatti, la tesi dei

“contrappesi” che noi sosteniamo sin dalle trattative portate avanti

dal sindaco  per la formazione della Giunta e l’assegnazione delle

deleghe di qualche mese fa”. L'Udc in buona sostanza, accusa

l'Amministrazione di immobilismo nell’azione politico-ammini-

strativo. “Siamo intervenuti sia in Consiglio comunale che con in-

terpellanze ed interrogazioni, su diversi argomenti ma non si riesce

ad intravedere quell’iniziativa politica in grado di realizzare quel

cambio di passo, a nostro modo necessario, per tentare di dare ri-

sposte al territorio ed ai marsalesi”. Poi i centristi fanno riferi-

mento all'iniziativa di Massimo Grillo che a nome di quasi tutta

l'opposizione, ha invitato ad un incontro il sindaco per discutere

sul tema dell'occupazione. “La decisione assunta dal primo citta-

dino di non aprirsi al confronto con chi ha mostrato pubblicamente

disponibilità, presuppone la capacità di offrire una tale progettua-

lità che, in nove mesi, questa  Amministrazione non ha prodotto.

Sui singoli argomenti, l’UdC, continuerà gli approfondimenti

negli organismi del partito, ricercando quelle soluzioni in grado

di rispondere ai bisogni reali della gente, al fine di rimanere fedeli

ad un principio assunto con il proprio elettorato: piena e leale col-

laborazione per migliorare le condizioni di vita nella città  di Mar-

sala, con l’utilizzo  di tutti gli strumenti democratici previsti dalla

normativa, nei limiti di quelli a disposizione delle minoranze po-

litiche con rappresentanza consiliare”. [ g. d. b. ]

POLITICA

Udc: “Il sindaco è incapace di fronteggiare la crisi”
I centristi rivendicano una serie di iniziative e annunciano la collaborazione nell'interesse della città

D
el caso che ha visto coinvolta

la nipote del boss mafioso

Totò Riina ci siamo occupati

più volte. In pratica ogni qualvolta,

nell'ultimo anno, che il prefetto di

Trapani, Leopoldo Falco, ha convo-

cato la stampa, qualche domanda ha

sempre riguardato la vicenda di

Maria Concetta Riina. Riepiloghiamo

la vicenda brevemente. La donna di

39 anni e dalla fedina penale imma-

colata, lavorava presso l'agenzia

Mondo Auto con il ruolo di segreta-

ria. In seguito ad un rapporto che

l'agenzia stessa aveva avuto con lo

Stato, il prefetto aveva ritenuto di so-

spenderlo con un informativa inter-

dittiva. Nel provvedimento si affer-

mava che “...la inquietante presenza

nell'azienda della signora Riina fa ri-

tenere possibile una sorta di rive-

renza da parte del titolare nei

confronti dell'organizzazione ma-

fiosa ovvero una forma di cointeres-

senza della stessa organizzazione tale

da determinare un'oggettiva e quali-

ficata possibilità di permeabilità ma-

fiosa anche della società

immobiliare”. A seguito di questa de-

cisione prefettizia, il titolare aveva

licenziato la donna, colpevole sol-

tanto di avere un cognome ed una pa-

rentela “imbarazzanti”. La vicenda

era giunta, tramite un ricorso, al Tar

di Palermo, che nel settembre scorso

aveva stabilito che “...l’informativa

impugnata da cui è scaturito il licen-

ziamento risulta adottata senza ade-

guata istruttoria ed esclusivamente

sulla base di legame parentale con

noti pregiudicati della stessa ricor-

rente, che era segretaria della conces-

sionaria”. Di fatto veniva sospeso

l'effetto l'effetto dell'informativa in-

terdittiva. A settembre del 2015 il Tar

di Palermo aveva disposto il reinte-

gro della donna presso l'agenzia di

compravendita di auto situata nella

parte sud del marsalese. Ora, dopo le

relative sentenze, Maria Concetta

Riina è stata riassunta. 

MARSALA

Ritorna a lavoro la nipote del boss Totò Riina
L'azienda marsalese dove lavorava fu raggiunta da un’interdittiva del prefetto. Ora il Tar dà ragione alla donna

CRONACA

R
invenuto il cadavere di
una donna di origini ni-
geriane in contrada

Amabilina, a Marsala. Si tratta
di una ragazza di 25 anni, il cui
corpo senza vita è stato trovato
sabato sera all'interno di un’abi-
tazione, nelle vicinanze di una
nota discoteca della zona. Sulla
vicenda stanno indagando i Ca-
rabinieri, guidati dal coman-
dante Carmine Gebiola, con il
supporto e il coordinamento
della Procura di Marsala. E’ stata
subito disposta l’autopsia del ca-
davere e soltanto a seguito dei
referti si potranno accertare le
cause del decesso. Al momento
del ritrovamento, il corpo della
giovane donna non presentava
apparenti ferite sul corpo e segni
di violenza o aggressione, se-
condo i primi accertamenti effet-
tuati sommariamente sul luogo.
Si presume quindi possa essere
morta a causa di un’overdose di
sostanze stupefacenti, ma si at-
tendono gli esami clinici per
avere la conferma delle ipotesi
avanzate fino a questo mo-
mento. Soltanto l’esito dell’au-
topsia potrà quindi far scartare
agli inquirenti alcune piste e far
rivolgere l’attenzione verso una
precisa direzione. In un primo
momento era stata l'ipotesi che
si trattasse di una giovane di co-
lore dedita alla prostituzione.
Sembra però che l'ipotesi non sia
al momento confermata.
[ ro. ma. ]

Donna senza vita,
indagini in corso

Una nigeriana trovata morta ad

Amabilina. Si attende l’autopsia
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[ La gogna pubblica ] - Rispetto all'utilizzo delle foto degli inda-

gati – come nel caso di Spanò – occorre infatti ricordare che tutti

noi siamo tenuti ad “acquisire, e successivamente utilizzare, tali

immagini in modo lecito e secondo correttezza, nonché di diffon-

dere le stesse secondo la dovuta valutazione in ordine alla loro

essenzialità, pertinenza e non eccedenza avuto riguardo alla no-

tizia riferita”.  E proprio quest'ultimo punto, relativo alla “non

eccedenza”, a nostro parere è stato ampiamente superato. Non

si ravvisano infatti elementi che possano far pensare a un “pre-

valente interesse pubblico” nella decisione di pubblicare la foto

in questione, tenuto conto che l'accusato è stato sospeso dall'eser-

cizio delle proprie funzioni e che si trova agli arresti domiciliari

con braccialetto elettronico. Al di là dei nostri umani sentimenti

di raccapriccio di fronte a vicende che appaiono più scioccanti

di altre, è pur sempre alle aule dei tribunali che dobbiamo affidare

l'accertamento della verità. Lì ci auguriamo che venga fatta piena

luce sui fatti qui contestati, come in ogni procedimento giudizia-

rio. La gogna pubblica è un vecchio arnese del medioevo di cui

fortunatamente ci siamo liberati. Il ruolo di un giornale, poi, è

diverso da quello di un tribunale: prevede il racconto dei fatti,

l'approfondimento, il commento, in certi casi anche la denuncia

e la sensibilizzazione. Ma mai l'istigazione al linciaggio.

“A
ntonella Milazzo sul

ruolo dell’ospedale di

Marsala asserisce che

lo stesso non subisce alcun depoten-

ziamento. Il deputato regionale del

Pd, sostiene che “Marsala soffre di

mania di persecuzione”, ed illustra la

filosofia utilizzata nel progetto sani-

tario della Regione, ossia quella

dell’integrazione del territorio senza

inutili doppioni con lo scopo di

creare reparti di eccellenza che fun-

gano da polo nell’intera provincia”.

E' quanto afferma, tra l'altro, una

nota del movimento civico Orgoglio

Marsalese, rappresentato dall’ex

consigliere comunale Pino Carnese.

Sulla questione sanità pubblica so-

stiene anche che “...il reparto di ra-

dioterapia, operativo a Trapani, sta

per essere doppiato anche a Mazara

del Vallo, ciò per la forte influenza

politica che il sindaco di quella città

ha l'autorevolezza di esercitare. Il re-

parto di urologia, al contrario, già

presente ed efficiente nel nostro

ospedale, sta per essere potenziato in

struttura complessa oncologica, dun-

que nessun nuovo servizio per

l'utenza semmai, guarda caso, un

nuovo posto di primario da assegnare

a qualche accolito”. Il movimento si

chiede se il potenziamento risponda

realmente alle esigenze del territorio

oppure ad altre di diversa natura,

considerato che presso l'Ospedale di

Trapani esiste già una divisione di

Urologia con un Primario di ruolo,

quindi si tratterebbe di un altro dop-

pione. Il reparto di ematologia viene

trasferito da Marsala a Castelve-

trano, e nella città lilybetana resta

soltanto medicina trasfusionale. Chi-

rurgia vascolare ed il reparto di oto-

rinolaringoiatria saranno trasferiti a

Trapani, resterebbe a Marsala solo

un ambulatorio. Stessa sorte, sembra

avere anche per il reparto di oculi-

stica. “Come si vede – continua la

nota a firma del portavoce del Movi-

mento, Nicola Scavone - vanno via

reparti molto importanti per la salute

pubblica e restano chirurgia plastica

e malattie infettive. Marsala non è

tutelata dalla classe politica che la

rappresenta. Il cittadino marsalese ha

altre urgenze: la Neurochirurgia,

L'Emodinamica e anche la Chemio-

terapia”. Il rischio, secondo quanto

affermato nel documento, è che le

sale operatorie restino chiuse per

mesi per mancanza di anestesisti.

“Fare politica non è una necessità, -

conclude la nota - è un servizio che

si deve svolgere con umiltà e fer-

mezza, con autorevolezza spesso in-

dispensabile per determinare le

scelte a favore di un territorio. Chi

non ha la forza, la determinazione, il

coraggio di battersi per il proprio ter-

ritorio non ha futuro, condannando

anche la propria città alla stessa tri-

ste fine. Forse, se le cose stanno

così, possiamo certamente dire che si

stava meglio quando si stava peg-

gio”.

POLITICA

Disamina sulla sanità di “Orgoglio Marsalese”
Il Movimento civico:“I politici non si battono per le necessità del nostro territorio”

I
n merito alle recenti dichiarazioni

fatte dall’ex sindaco di Petrosino

Biagio Valenti, circa alla situa-

zione finanziaria del Comune, l’Am-

ministrazione attuale guidata da

Gaspare Giacalone, informa i citta-

dini che sull’argomento si terrà un’as-

semblea cittadina. “Probabilmente

siete rimasti confusi nel vedere alcuni

comunicati stampa incomprensibili

sulla situazione finanziaria del Co-

mune di Petrosino – c’è scritto in una

nota diffusa dal sindaco tramite la sua

pagina Facebook -. Numeri sparati

senza criterio e accuse totalmente in-

fondate. Noi non perderemo tempo a

rispondere a queste provocazioni,

perché non è il nostro stile. Prefe-

riamo, piuttosto, comunicare alla cit-

tadinanza e continuare il nostro

impegno a fare”. L’assemblea citta-

dina si terrà giovedì 14 aprile alle ore

18 presso il Centro Polivalente della

Città.

PETROSINO /2

Bilancio dell’Ente, la Giunta incontra i cittadini
Dopo le dichiarazioni dell’ex sindaco Valenti, l’Amministrazione fa chiarezza

N
ei giorni scorsi è stata emanata una

determina sindacale circa l’intitola-

zione di un’area di circolazione del

centro urbano di Marsala, all’enologo ed im-

prenditore Marco De Bartoli. Come affermato

nell’atto, è intenzione dell’Amministrazione

guidata da Alberto Di Girolamo, riordinare la

toponomastica cittadina in quanto anche aree

del territorio sono sprovviste di toponimo o

non sono individuate in maniera sufficiente-

mente chiara in seguito alle variazioni morfo-

logiche subite. “Marco De Bartoli – si legge

nella determina – vignaiolo e produttore vini-

colo marsalese, a circa cinque anni dalla

scomparsa avvenuta il 18 marzo 2011, conti-

nua ad essere ricordato dal mondo del vino a

livello nazionale ed internazionale per la sua

emblematica opera di valorizzazione del Mar-

sala e del vino siciliano”. Per questo motivo

l’Amministrazione comunale intende dedi-

care a De Bartoli una piazza nella zona por-

tuale, situata tra la Piazza Piemonte e

Lombardo e le vie Stefano Bilardello, Mario

Nuccio e dello Sbarco. In pratica sarebbe lo

spazio in cui vi è lo spartitraffico proprio di

fronte all’ingresso del porto.

AMMINISTRAZIONE

Marsala: una piazza a Marco De Bartoli
Una determina intende onorare la memoria del vignaiolo

H
a già superato le 500 visualizzazioni il video You Tube

della marsalese Cristina Genna, che attraverso un rac-

conto rimato invita a votare SI al referendum del 17 aprile

in cui si deciderà se le piattaforme in mare, entro le 12 miglia dalle

nostre coste, possono continuare a tempo indeterminato a estrarre

idrocarburi, fino all’esaurimento dei giacimenti (voto NO), oppure

se alla scadenza delle concessioni dovranno chiudere i battenti

(voto SI). “Svegliatevi, informatevi ed infine agite, ed anche se sarà aprile per favore non dormite. La

bellezza la natura, il nostro mare italiano, tutto per un buco nell’acqua, che scempio disumano!”. Queste

alcune delle parole della “fiaba moderna” che vede protagonista una bambina che riesce a risvegliare

le coscienze degli abitanti del suo “paese stravagante”. La giovane marsalese, che studia Relazioni In-

ternazionali a Bologna, ha voluto lanciare un messaggio creativo inaugurando così il suo nuovo canale

You Tube, invitando tutti, fuorisede e non ad andare a votare SI il 17 aprile.

“Votate SI al referendum”, spopola sul web la
favola moderna di una studentessa marsalese

E’ scomparso, nella notte
tra domenica e lunedì, Pep-
puccio D’Amico. Aveva 77
anni e da quasi 15 anni era
stato colpito da una malat-
tia invalidante. Per tanti
anni ufficiale dei Vigili ur-
bani del comune di Mar-
sala, Peppuccio D’Amico
era anche conosciuto per la
sua attività teatrale. I fune-
rali si svolgeranno oggi alle
ore 11 presso la Chiesa
Madre. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

PINO CARNESE

CRISTINA GENNA NEL VIDEO DI YOU TUBE

CRONACA

Scomparso l’ex vigile
Peppuccio D’Amico

Il Consiglio comunale di
Petrosino ha messo ordine
in materia di edilizia appli-
cando il D.P.R. 380/2001.
Su proposta dell’assessore
Rocco Ingianni, il Mas-
simo Consesso Civico pe-
trosileno, ha approvato un
nuovo regolamento che
permette la realizzazione
di queste opere fino al
20% del volume del fab-
bricato principale. Rien-
trano in queste categorie:
gazebi, tettoie, pergolati,
forni, barbecue, casette ri-
covero attrezzi da giar-
dino, serre e assimilabili.
“Diciamo basta ad arbitrari
divieti e privilegi per
opere del genere realizzate
da semplici cittadini – ha
affermato il sindaco Ga-
spare Giacalone -. Diamo
delle regole certe che val-
gano per tutti e conti-
nuiamo invece con
fermezza nella lotta agli
abusi ed alle speculazioni
di prepotenti”.

PETROSINO /1

Legge edilizia, Consiglio
approva il Regolamento 

In considerazione di quanto
stabilito dalla legge eletto-
rale, che prevede la surroga
dei presidenti di seggio no-
minati dalla Corte d'Ap-
pello ed eventualmente a
seguito di impediti, il Co-
mune deve provvedere al-
l'eventuale surroga. Ciò per
quanto concerne il pros-
simo referendum abroga-
tivo del 17 aprile, sulle
operazioni di trivelle nei
mari. Il sindaco di Marsala,
per la surroga dei presidenti
rinunciatari, intende inter-
venire con criteri di mas-
sima trasparenza. Da qui
una determina che stabili-
sce che entro le ore 14 del
prossimo 12 aprile, tutti
quelli che possiedono i re-
quisiti di legge, potranno
presentare istanza al Proto-
collo Generale del Comune.
Le eventuali surroghe dei
presidenti di seggio, sarà
fatta tramite sorteggio alle
ore 12 di giovedì 14 aprile
presso la Segreteria del sin-
daco, aperta al pubblico. 

MARSALA

Presidenti seggi,
istanze entro il 12
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Oggi al “Borsellino”
concerto corale

S
arà a Marsala per presentare il suo

libro “Anna”, Niccolò Ammaniti.

Nella suggestiva location delle

Cantine Florio, martedì 5 aprile alle ore

18, la Libreria Mondadori di Piazza della

Repubblica, assieme all’Agenzia Com-

munico e nell'ambito del progetto

Re.Ma.Pe., la Rete delle scuole di Mar-

sala e Petrosino, presentano l’ultimo ro-

manzo del noto scrittore romano, edito da

Einaudi. La storia è il quadro di una Sici-

lia diventata un'immensa rovina, dove

una tredicenne cocciuta e coraggiosa

parte alla ricerca del fratellino rapito. Fra

campi arsi e boschi misteriosi, ruderi di

centri commerciali e città abbandonate,

fra i grandi spazi deserti di un'isola ricon-

quistata dalla natura e selvagge comunità

di sopravvissuti, Anna ha come guida il

quaderno che le ha lasciato la mamma

con le istruzioni per farcela. E giorno

dopo giorno scopre che le regole del pas-

sato non valgono più, dovrà inventarne di

nuove. Con “Anna” Niccolò Ammaniti

ha scritto il suo romanzo più struggente.

Una luce che si accende nel buio e allarga

il suo raggio per rivelare le incertezze, gli

slanci del cuore e la potenza incontrolla-

bile della vita. Perché, come scopre Anna,

la “vita non ci appartiene, ci attraversa”.

A dialogare con l’autore, la professoressa

Vita D'Amico; partner dell’incontro sono

le Cantine Florio e L’Osteria “Il Gallo e

l’Innamorata”. L'evento – aperto al pub-

blico – gode del patrocinio del Comun di

Marsala.

Niccolò Ammaniti presenta “Anna” alle Cantine Florio
EDITORIA Oggi lo scrittore sarà a Marsala per parlare del suo romanzo nell'ambito della Re.Ma.Pe.

A
nche quest’anno, l’associazione

marsalese “E20”, diretta da Gian-

luca Galfano ed Enzo Amato, pre-

senterà la rassegna canora “Marsala Music

Fest – La Voce dell’Estate 2016”, rivolta a

giovani talenti della musica. La manifesta-

zione, che si svolgerà in piazza della Re-

pubblica, permetterà ai giovani talenti vin-

citori di aprire la serata della quarta

edizione di Marsala Fashion Style e di par-

tecipare ad un importante progetto musi-

cal-teatrale che l’associazione “E20” ha già

in programma. Oltre a “Marsala Music Fest

– La Voce dell’Estate 2016”, l’associazione

“E20” è già al lavoro per inaugurare anche

la quarta edizione dello spettacolo “Mar-

sala Fashion Style”, una serata tra moda ed

hair stylist. [ roberta matera ] 

Nuova edizione per la rassegna “Marsala Music Fest”
INIZIATIVE /2 L’evento canoro dell’associazione “E20” cerca nuovi talenti della musica

S
i è inaugurata sabato, nella Chiesa San Pietro di Marsala,

la mostra “Astrazioni… distrazioni”. Titolo non fu più ap-

propriato vista la varietà di opere, di soggetti, di tecniche

come espressione dei 13 artisti, delle loro storie, delle loro emo-

zioni. Il Gruppo d’arte “Digital Heart”, guidato da Vito Linares,

è stato rappresentato anche da: Anna Vici, Giuseppina Caruso,

Maria Salvaggio, Vincenzo Pellegrino, Erina Valenti, Toti Lom-

bardo, Delia Garziano, Maria Lo Duca, Giovanna Accardi, An-

tonio Angileri, Gisella Armata, Vito Galfano. Le opere esposte

sprigionano caratteristiche diverse che ben si amalgamano.

L’obiettivo di mettere in mostra l’arte digitale, il collage oltre

che il recupero della manualità, è stato pienamente raggiunto.

Gli artisti hanno descritto, con le loro tele, percorsi dall’espres-

sionismo al collage metafisico e simbolista, dal materico ai mo-

menti grafici; c’è anche chi ha lavorato la fotografia e chi ha

costruito figure geometriche/matematiche con un bordo bianco

che “è ciò che sfugge”. La mostra – aperta al pubblico - è visita-

bile fino al prossimo 10 aprile. Un colpo d’occhio di colori e ri-

velazioni attraverso un cammino di narrazioni… astrazioni e

distrazioni. 

Astrazioni... distrazioni: l’arte rivelata dal Digital Heart
MOSTRE Nella Chiesa San Pietro inaugurata l’esposizione di 13 artisti, dal digitale al manuale

S
i terrà oggi, alle 17.30,

nella hall dell’ospedale

“Paolo Borsellino” di

Marsala in contrada Cardilla,

il concerto “Resurrexit, sicut

dixit, alleluia”, delle corali

“Siculum Lilium” e “San Mi-

chele-Giancarlo Bini”.

L’evento, ad ingresso gra-

tuito, è organizzato dalla

Cappellania ospedaliera del

nosocomio. Tra gli interpreti

il soprano Eugenia Sciacca,

il tenore Girolamo Nicastro

e il mezzosoprano Gianna

Biagioni.

CINEMA GOLDEN

In sala Kung Fu
Panda 3 e Ustica

Il Cinema Golden di Mar-

sala programmerà due film

questa settimana. Alle 18 il

cartone “Kung fu panda 3”.

Il perfido Kai trova il modo

di sfuggire al regno degli

spiriti dove l'aveva esiliato

il suo ex fratello di armi

Oogway ed è intenzionato a

distruggere il palazzo di

giada per carpire il chi dei

nemici, l'energia che anima

tutte le cose viventi. Per

fermarlo il destino richiede

l'intervento del guerriero

dragone Po.  Alle 20 ed alle

22 verrà proiettato il film

“Ustica” di Renzo Marti-

nelli con Caterina Murino,

Tomas Arana, Marco Leo-

nardi, Lubna Azabal, En-

rico Lo Verso. Dopo aver

fatto luce sul caso Moro,

dopo aver raccontato la tra-

gedia del Vajont, senza mai

tralasciare nomi e cognomi

di responsabili, il regista

Renzo Martinelli svela la

verità del caso Ustica, uno

dei Misteri d'Italia più do-

lorosi. Chi presenta una

copia di Marsala C’è con

questo articolo avrà diritto

ad uno sconto sul prezzo

del biglietto.

I Marta sui Tubi tornano con il disco “LoStileOstile”

L’INGRESSO DEL “PAOLO BORSELLINO”

E
’ uscito il nuovo album dei

Marta sui Tubi. Dal titolo

"LoStileOstile”, quello

della band di Giovanni Gulino e

Carmelo Pipitone è il sesto lavoro

in studio che uscirà per Antenna

Music Factory - distribuzione Be-

lieve Digital. Esce a tre anni dal

precedente “Cinque, la luna e le

spine” e contiene tredici canzoni

eterogenee, potenti, delicate, emo-

zionanti, fuori dagli schemi. Il

singolo uscito nelle radio è

“Amico pazzo”. “LoStileOstile” è

un concept album con al centro il

tema dell’incontro, del confronto;

con l’amicizia, l’amore, la morte,

gli stati d’animo, l’ignoto, il fu-

turo, la fuga. Così è stata dichia-

rata ufficialmente chiusa la

raccolta fondi per la realizzazione

del disco su Musicraiser, in cui la

band aveva annunciato momenti

di "condivisione" e "ricompense"

per i fan. Intanto i Marta hanno

anche annunciato le prime date

del tour che li porteranno in giro

per l'Italia. 

Human Landscape: al via
l’esposizione delle opere

I
nsoliti materiali “presi in prestito” tra oggetti del quotidiano

vengono utilizzati dai due artisti siciliani, classe anni set-

tanta, Giorgio Distefano e Pietro D’Angelo, per le loro crea-

zioni che si possono ammirare sotto la splendida cornice della

Sala Donna Franca presso le Cantine Florio di Marsala dal 2 al

23 aprile 2016. “Human Landscape” è la prima di tre iniziative

proposte dal programma pensato dalle storiche cantine d’intesa

con l’Associazione Culturale FORME ART, rappresentata dalle

curatrici d’arte Elisabetta Bacchin e Nicoletta Bacino, che si

pone tra i vari obiettivi la progettazione di eventi culturali per

lo sviluppo turistico del territorio. L’idea di Giorgio Distefano

è stata quella di rappresentare il paesaggio siciliano utilizzando

la cartamodello Burda, cucita su tela, sulla quale il suo pennello

si innesca con le numerose linee per far scaturire le “vedute si-

ciliane”, scenografie prive della presenza umana ma ricche di

quella luce del sud che evoca il caratteristico paesaggio preva-

lentemente marino. Pietro D’Angelo ha scelto, alla maniera in-

glese, di utilizzare oggetti comuni, in questo caso graffette in

alluminio, per creare sculture che rappresentano personaggi in

dimensioni reali con oggetti che fanno parte del loro mondo

quotidiano. Elisabetta Bacchin, la curatrice presente al vernis-

sage, ha evidenziato come la resa pittorica di Distefano e quella

scultorea di D’Angelo hanno come leitmotiv la luce, nei chia-

roscuri sulle tele del primo e nei riflessi sulla superficie metallica

del secondo. Una esposizione interessante e allestita con gusto,

sicuramente da visitare perché le scelte dei due giovani artisti

sono indubbiamente originali sia nella forma sia nei contenuti

così vicini alla sicilianità. [ maria grazia sessa ]

E’ GIÀ NELLE RADIO IL SINGOLO DELLA BAND DI GULINO-PIPITONE DAL TITOLO “AMICO PAZZO”

RECENSIONE Dal 2 al 23 aprile alla Cantina Florio
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Gli azzurri di Pergolizzi non vanno oltre il 2-2 e rimandano il ritorno al successo in casa

A
ncora una volta lo Sport

Club Marsala 1912 è

stato costretto a cedere

punti al cospetto del pubblico

amico. Iniziato male e prose-

guito peggio, il nuovo anno non

ha fatto registrare nessuna vitto-

ria al “Nino Lombardo Angotta”

e, logicamente, questa carenza

sta pregiudicando il cammino

nel quarto campionato nazio-

nale. Gli azzurri, nonostante

siano ancora in piena corsa per

evitare i play out, stanno pa-

gando le pessime prestazioni in-

terne che hanno permesso alle

compagini avversarie di portare

via punti preziosi; senza tutti

questi “scivoloni” casalinghi,

probabilmente, quando ormai

mancano solo 4 match al termine

della regular season, la carovana

cara al presidente Bonafede

avrebbe potuto festeggiare la sal-

vezza anticipata centrando anzi-

tempo l’obiettivo stagionale.

Invece, dovrà sudare e lottare an-

cora per poter preservare la cate-

goria. Tornando alla gara di

domenica scorsa contro il Roc-

cella, Riccobono e compagni

hanno ancora una volta pagato a

caro prezzo la mancanza di un

gioco organizzato, affidandosi

troppo spesso alle azioni indivi-

duali ed ai lanci lunghi, e, soprat-

tutto, la difficoltà a concretizzare

sotto rete. Anche la latitanza

della dea bendata e qualche de-

cisione arbitrale che ha indispet-

tito il poco pubblico presente

sugli spalti hanno avuto il loro

peso nel computo dei novanta

minuti. Infatti, la rete incassata

dopo appena 300 secondi dal fi-

schio di inizio, in occasione della

prima ed unica conclusione in

porta dei calabri, ha complicato

ulteriormente la gara dei lilybe-

tani. Nonostante il timido pres-

sing alto e qualche azione

insistita, nel primo tempo la par-

tita è scivolata via senza nessuna

emozione. Nella ripresa, invece,

grazie anche ad un Roccella mai

domo ed ordinato, la gara è stata

un po’ più avvincente, quanto-

meno per gli altri tre goal realiz-

zati. Dopo mezzora di forcing

confuso che ha regalato pochis-

sime occasioni da rete, la squa-

dra di mister Rosario Pergolizzi

(espulso nell’intervallo assieme

a Gerardi e Cucchiara) è riuscita

a pareggiare grazie ad un calcio

di rigore concesso dal fischietto

Umbro Repace per un fallo su

Gambuzza. Dagli undici metri si

è presentato Vincenzo Ricco-

bono che, con un mancino per-

fetto, ha spiazzato il portiere

avversario. Non vi è stato nean-

che il tempo di gioire ed organiz-

zare il forcing finale perché i

calabri, approfittando dell’enne-

sima dormita collettiva della di-

fesa azzurra e di un’indecisione

del portiere Pizzolato,  sono riu-

sciti a realizzare la rete del nuovo

vantaggio con Dorato. Fortuna-

tamente, però, allo scoccare del

90’, l’arbitro ha concesso un se-

condo calcio di rigore, questa

volta per fallo su Cortese, che è

stato trasformato nella medesima

maniera sempre dal capitano.

Dopo 3 minuti di recupero, il tri-

plice fischio che ha sancito la

fine delle ostilità; al rammarico

di non aver approfittato del fat-

tore campo e dello scontro di-

retto, si contrapponeva la soddi-

sfazione di non aver perso la gara

e di aver comunque pareggiato

preservando il distacco dal Roc-

cella e dalle inseguitrici. La tra-

sferta di Leonforte, il big match

interno con la Cavese, l’ultima

sfida lontano dal Municipale con

il Lamezia e la gara con il Rende

la penultima giornata (l’ultima il

Marsala riposerà) sono le 4 finali

da, possibilmente, vincere per

centrare l’obiettivo salvezza e

salvare una stagione che certa-

mente non passerà agli annali del

calcio marsalese.

[ dario piccolo ]

CALCIO

Il Marsala pareggia con il Roccella grazie a due rigori
Altri atleti della Polisportiva Marsala Doc hanno corso anche a Palermo e Roma

I
colori della Polisportiva Marsala Doc sono

stati rappresentati anche alla Maratona di Mi-

lano (sei keniani ai primi sei posti). Per la so-

cietà biancazzurra, nel capoluogo lombardo

hanno gareggiato Michele D’Errico e Francesco

Petruzzellis. Quest’ultimo ha tagliato il traguardo

con il tempo di 4 ore, 6 minuti e 55 secondi, men-

tre D’Errico in 4:07:34, arrivando praticamente

insieme al compagno di squadra. D’Errico ha in-

terpretato la gara come allenamento in vista del

difficilissimo impegno del prossimo fine setti-

mana: la Milano-Sanremo. Ovvero, la regina

delle ultra-maratone: circa 290 chilometri da cor-

rere sulle stesse strade della “classicissima” del

ciclismo. Alla gara parteciperanno 50 atleti di

varie parti del mondo. Ammessi solo coloro che

hanno già dimostrato in precedenti competizioni

di poter reggere altissimi ritmi nelle ultra. Il solo

fatto di essere stato ammesso, dunque, per Mi-

chele D’Errico è già motivo di grande soddisfa-

zione. Contemporaneamente, alla Maratona di

Milano, in diverse città d’Italia, si è corso anche

il “Vivicittà” (12 km). E a Palermo, per la Poli-

sportiva Marsala Doc, c’era Renato Cascio, che

ha concluso in 1 ora, 11 minuti e 18 secondi. Nep-

pure il tempo di rifiatare, intanto, che domenica

prossima, a Roma, si correrà una delle maratone

più affascinanti al mondo. Quante altre città, in-

fatti, possono vantare un percorso in un simile

scenario che proietta gli atleti nella storia e nel-

l’arte? Poche, forse nessuna. E a Roma massiccia

sarà la partecipazione degli atleti della Polispor-

tiva Marsala Doc: ben 24 atleti iscritti. Un’altra

occasione, dunque, per fare buona pubblicità a

Marsala in un contesto che vedrà la partecipa-

zione di quasi 17 mila concorrenti che arrivano

da ogni parte del mondo. Nel frattempo, è già in

moto da parecchio tempo la macchina organizza-

tiva coordinata dal presidente della società bian-

cazzurra, Filippo Struppa, della terza edizione

della “Maratonina del Vino” Biotrading Cup,

quarta prova del Grand Prix regionale Fidal, che

si correrà a Marsala il prossimo 24 aprile.  

ATLETICA

Petruzzellis-D’Errico alla Maratona di Milano

 FRANCESCO PETRUZZELLIS

MICHELE D'ERRICO

UN MOMENTO DELLA PARTITA


